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Verbale n° 05 del Consiglio Direttivo del 26 maggio 2017 
del Centro Servizi per il Volontariato “Irpinia Solidale” di Avellino 

 
In data 26 maggio 2017, alle ore 18:00, presso la sede del CSV “Irpinia Solidale” di Avellino, Corso Umberto I 
n° 109 si sono riuniti i componenti del Consiglio Direttivo del CSV. 
 
Sono presenti: 

 Giuseppe D’Argenio, Presidente; 
 Antonietta Visconti, vicepresidente 
 Giuseppe Festa, tesoriere; 
 Marco Curcio, Consigliere; 
 Giovanni Ragazzo, consigliere. 

 
Risultano assenti: Gabriele Lucido, consigliere (giustificato) e Maria Patrizia Stasi, componente Co.Ge.; 
Svolge le funzioni di segretario verbalizzante il direttore, Dott.ssa Angela D’Amore. 
 
Gli argomenti all’Ordine del Giorno sono: 
 

1) Risorse residue: determinazioni rispetto alle proposte programmatiche concordate tra i 

rappresentanti dei CSV nella riunione del 15 maggio 2017; 

2) Programmazione integrativa 2017 - eventuali ulteriori determinazioni; 

3) Varie ed eventuali 
 
Il Presidente D’Argenio accertata la regolarità della convocazione e constatata la sussistenza del numero 
legale, dichiara valida la seduta e avvia i lavori alle ore 18:30. 
 
I punto all’OdG  Risorse residue: determinazioni rispetto alle proposte programmatiche concordate tra 
i rappresentanti dei CSV nella riunione del 15 maggio 2017 
Il Presidente illustra ai presenti le determinazioni scaturite dal tavolo di lavoro al quale, oltre al CSV di 
Avellino hanno partecipato anche i CSV di Caserta, Salerno e Benevento. I vari incontri, hanno portato alla 
formulazione di una ipotesi di programmazione comune e condivisa tra i centri di servizio partecipanti, da 
realizzare nei prossimi tre anni, utilizzando le risorse residue disponibili, più comunemente conosciute 
come “tesoretto”. Tale lavoro ha voluto dare seguito alle indicazioni contenute nelle delibere del Comitato 
di Gestione ed in particolare a quella del novembre del 2016. Inoltre i CSV, come sopra riportati, hanno 
voluto condividere, in un documento accompagnatorio, anche l’esigenza di una rivisitazione dei parametri 
utilizzati per l’attribuzione dei fondi, proponendone dei nuovi, in linea con quelli in uso in gran parte 
d’Italia.    
Il Presidente, inoltre, informa i presenti che i direttori dei cinque CSV si sono visti più volte con il direttore 
del Comitato di Gestione per stilare un documento comune contenente le linee guida a cui far riferimento 
nella definizione nelle programmazioni in merito ad alcune voci di spesa da inserire . Il documento è stato 
inviato in data 23 maggio 2017 ai consiglieri (Allegato 1 – Report finale del Gruppo di lavoro Tecnico Co.Ge – 
CSV della Campania). Il gruppo di lavoro in questione, nato su invito del Comitato di Gestione e accolto dai 
singoli CSV, ha quindi prodotto un report che riporta gli argomenti trattati e di seguito esposti:  
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1. Aspetti gestionali riguardanti il rapporto con i rappresentanti nominati nelle Commissioni di 
Valutazione dei Centri; 

2. Aspetti gestionali riguardanti il rapporto con i rappresentanti nominati negli organi direttivi e di 
controllo dei CSV; 

3. Criteri per la revisione delle azioni che si configurano più come un supporto indiretto alla copertura 
di costi di attività organizzate e attuate direttamente dalle odv (singolarmente, in rete, o attraverso 
i distretti/coordinamenti di cui fanno parte) che come servizi o attività rivolti in maniera universale 
all’utenza; 

4. Regole e parametri inerenti le attività di formazione; 
5. Criteri e procedure inerenti la ripartizione dei c.d. “oneri comuni a più aree”. 

 
Il gruppo di lavoro dopo aver discusso di questi argomenti ha inoltre provato ad ipotizzare la possibilità di 
formulare idee progettuali, anche a valere su fondi triennali, che potessero consentire una 
programmazione partecipata tra CSV, unici gestori delle attività, ed associazioni comunque parte attiva 
delle stesse. A fronte di queste discussioni, il giorno 15 maggio il CSV di Caserta ha invitato gli altri centri 
campani a discutere di quest’opportunità. 
L’incontro svoltosi in un clima cordiale, con l’unica assenza del CSV di Napoli, ha consentito ai presenti di 
ipotizzare azioni condivise, sia individuando possibili attività progettuali comuni, sia proponendo nuovi 
parametri per l’attribuzione delle risorse. Si è cosi prodotto un documento formale da sottoporre ai   
Consigli direttivi dei singoli  CSV.   Cosi come a sta avvenendo questa sera in questo consiglio direttivo del 
CSV di Avellino. A quell’incontro ne sono seguiti altri, come quello tenutosi il 19 maggio ad Avellino, nel 
quale si sono approfonditi alcuni aspetti sia delle attività previste che dei possibili diversi parametri da 
utilizzare per la distribuzione dei fondi. I vari incontri, quindi, hanno consentito non solo di perfezionare le 
schede - che comunque potranno ancora essere oggetto di discussione - ma anche di rianalizzare e quindi  
definire la proposta dei nuovi criteri di riparto dei fondi da sottoporre al Comitato, immaginando anche in 
questo caso possibili  margini per eventuali rimodulazioni. 
A questi tavoli è stato sempre invitato in modo ufficiale anche il CSV di Napoli, che però non è stato mai 
presente. Lo stesso, poi, ha inviato al Comitato di Gestione e agli altri CSV, una lettera in cui palesa la sua 
intenzione a non far parte di questa programmazione. 
Ricapitolando la documentazione che sarà consegnata al Comitato di Gestione sarà composta da un 
documento “politico”, nel quale oltre ad alcune considerazioni condivise sarà riportata la nuova ipotesi di 
riparto dei fondi, e da un documento “tecnico” che riporterà le specifiche delle attività concordate. 
Verosimilmente per la gestione delle attività si renderà necessario costituire un’ATS (Associazione 
Temporanea di Scopo) fra i quattro CSV. 
In particolare tra le diverse ipotesi avanzate in merito ai criteri di riparto, si è concordato di utilizzare e 
presentare al Co.Ge. il metodo che considera: 

- Una quota base (uguale per tutti)  35% 
- Popolazione  45%; 
- superficie territoriale  10%; 
- OdV iscritte al RRV  5%; 
- Governance (associazioni che fanno parte del CSV)  5%. 

 

Per quanto riguarda le attività esse sono di seguito riportate: 
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Asse a) una specifica azione diretta a definire i principali criteri ed elementi su cui basare la 
"riorganizzazione e riqualificazione" delle attuali strutture, attività e funzionamento, nonché agevolare e 
supportare eventuali aggregazioni volontarie tra CSV; 
 
Obiettivo a1) supporto territoriale con le case del volontariato 
Obiettivo a2) cabina di regia di monitoraggio gestione e valutazione dei servizi 
Obiettivo a3) nuovi volontari e people raising 
Obiettivo a4) piattaforma 
Obiettivo a5) welfare di comunità – supporto alla partecipazione delle odv 
 
Asse b) una specifica azione diretta a rilevare ed approfondire, su scala regionale, quelli che sono i bisogni 
delle organizzazioni ciel volontariato e degli altri enti previsti tra i futuri destinatari delle attività dei CSV, e a 
definire e condividere metodologie e strumenti unici di rilevazione e di monitoraggio degli stessi e dei 
servizi/attività forniti; 
 
Obiettivo b1) nuove metodologie e tecniche 
 
Asse c) una specifica azione diretta a prevedere e introdurre, tra i servizi e i supporti che il Sistema sarà in 
grado di mettere a disposizione dei propri beneficiari, anche strumenti diretti ad agevolare l'accesso al 
credito e alle diverse forme di finanziamento a progetti e attività previste dalle normative comunitarie e 
regionali, nonché sia enti pubblici e privati, delle organizzazioni ed enti di volontariato; 
 
Obiettivo c1) crowdfunding 

 
Illustrati i punti sopra esposti, il presidente chiede ai presenti di esprimersi in merito ai seguenti punti: 

1. Presa d’atto del Report finale del Gruppi di lavoro Tecnico Co.Ge. – CSV della Campania; 
2. Risorse residue: determinazioni rispetto alle proposte programmatiche concordate tra i 

rappresentanti dei CSV nella riunione del 15 maggio 2017. 
 
Prima di procedere alle delibere definitive, interviene il consigliere Ragazzo che ribadisce l’importanza che 
tutti i consiglieri vengano coinvolti in questi momenti importanti che il CSV sta vivendo, soprattutto se si 
considerano le deleghe che sono state assegnate. 
Interviene anche la vice presidente Visconti che ribadisce che questo è un momento particolare e che c’è 
bisogno di tutta la disponibilità di tutti, quindi qualsiasi questione che non riguardi da vicino tali argomenti 
deve essere un momento sospesa, per poi essere portata all’attenzione di tutti in momenti successivi 
dedicati. 
 
Non essendoci altri interventi, il presidente invita i presenti ad esprimersi in merito al Report finale del 
Gruppo di lavoro Tecnico Co.Ge – CSV della Campania; il Consiglio Direttivo prende atto del documento e lo 
recepisce. 
 
Il presidente invita i consiglieri ad esprimersi in merito a quanto riferito circa le proposte programmatiche 
concordate tra i rappresentanti dei CSV nella riunione del 15 maggio 2017, rideterminazione parametri 
attribuzione fondi, ecc. (ed eventuali loro aggiornamenti derivanti da ulteriori incontri);  
Il consiglio direttivo prende atto di quanto riferito dal Presidente, concorda con quanto realizzato e delibera 
affinché si proceda:   
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 con l’ipotesi di nuova parametrizzazione del riparto dei fondi tra CSV regionali,  

 con le attività condivise individuate dai quattro CSV,  

 con la possibilità di dare vita, se necessario, ad una ATS tra i quattro CSV, per la gestione delle 
stesse. 

Dà mandato al presidente di operare in tal senso e, qualora si rendesse necessario, di provvedere ad 
eventuali variazioni o integrazioni della documentazione in questione, anche legate alla definizione 
dell’importo da destinare che sarà comunicato ai direttori nella prossima riunione tecnica con il Co.Ge. il 06 
giugno p.v. 
Inoltre, dà mandato al presidente di curare eventuali mediazioni dovessero rendersi necessarie a fronte di 
condivisioni parziali dei documenti prodotti, da parte del Comitato di Gestione.  
 
Così deliberato, si passa alla discussione del successivo punto posto all’ordine del giorno. 
 
II punto all’OdG  Programmazione integrativa 2017 - eventuali ulteriori determinazioni 

Il Presidente ricorda che l’assemblea dell’111 maggio scorso era stata convocata non solo per procedere ad 
approvare la rendicontazione 2016, ma anche a presentare delle proposte su € 87.165,00 (ex 
microprogettazione sociale 2016) e su € 14.639,61 (costo del dipendente Di Pietro Alessandro che ha 
presentato le dimissioni lo scorso 28 dicembre).  
Nel precedente Consiglio Direttivo si era parlato e deliberato sui progetti che riguardavano: 

- La piattaforma; 
- La formazione interna, con i corsi di Progettazione sociale e sul Portfolio delle competenze del 

volontariato; 
- La formazione esterna, con il corso sulla Rendicontazione sociale e modalità di sviluppo. 

Non si era discusso, la questione dell’aumento delle ore per l’area consulenza e del rilancio degli sportelli.; 
ciò che bisogna fare è finalizzare i soldi destinati alla consulenza. 
Il presidente introduce l’argomento della consulenza illustrando il suo pensiero, ovvero ogni qualvolta egli 
ha fatto un incontro con le associazioni, questa hanno richiesto di essere aiutate, supportate nella 
realizzazione di progetti. 
La sua idea è di aprire una long list di esperti a cui potersi iscrivere e, attraverso anche forme di 
cofinanziamento (da parte delle stesse associazioni), assicurare il servizio di consulenza progettuale alle 
associazioni. 
Inoltre, il CSV ha anche la fotocopiatrice (che si trova a C.so Europa) che non rende abbastanza per coprire i 
suoi costi, l’ha fatto quando aveva all’interno della struttura uno dei ragazzi presi con Garanzia Giovanni. 
Quindi, egli propone di fare un’altra short list aperta ai grafici sulla quale destinare anche questi fondi. 
Questa è la sua proposta. Ricorda che questa era in controtendenza rispetto a quella del direttore (con il 
quale ci sono stati anche “scontri”), perché il direttore vorrebbe metterli sull’area fiscale. 
Il Presidente vorrebbe tenere in sospeso la cosa, perché ci sono altri fondi che devono essere ancora 
finalizzati ed utilizzati. Egli non si sente di dover fare questa cosa in tale momento, perché anche 
nell’assemblea qualcuno ha sottolineato come le proposte avanzate, riguardassero solo i dipendenti e nulla 
alle associazioni.  
Il presidente ritiene che quello della progettazione sia un servizio essenziale, perché consentirebbe alle 
associazioni di recuperare dei fondi in proprio.  
Per quanto riguarda i fondi relativi agli sportelli rientrano nei fondi da riprogrammare triennalmente. 
Egli aggiunge che con la consulente ha parlato prima del rinnovo del contratto e con lei ha scambiato delle 
considerazioni. Quando le ha detto che voleva proporre una proroga della convenzione, la commercialista 
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non ha avanzato altre pretese. Inoltre, lei non fa solo la contabilità per il CSV, ma anche consulenza 
contabile di base alle associazioni e, in funzione di particolare esigenze, una consulenza più specifica 
rientrante nel pacchetto. In considerazione delle sue capacità, le è stato affidato anche il compito di seguire 
le associazioni che hanno avuto un progetto finanziato con Fondazione con il sud (convenzione firmata tra il 
CSV e CSVnet). 
Il presidente ritiene improponibile un raddoppio della convenzione esistente; vanno pensati altri modi per 
darle la possibilità di un riconoscimento delle sue attività, come un corso di formazione. 
Interviene il direttore per integrare quanto esposto dal presidente, in particolare in merito alla consulenza 
amministrativa – fiscale. 
Quando fu fatta la proposta di aumentare le ore della commercialista, fu presentata in accordo con il 
tesoriere perché il direttore aveva considerato la lunga lista di appuntamenti che ha la consulenza fiscale e 
che non riesce sempre a soddisfare immediatamente, visto che per il tipo di contratto che ha sottoscritto la 
consulente viene una sola volta alla settimana. In quella giornata, la consulente fiscale si occupa del CSV e 
ha gli appuntamenti con le associazioni, quindi venendo una sola volta la settimana gli appuntamenti con le 
associazioni slittano. 
Comunque, quando è stato necessario chiudere il bilancio, la consulente è venuta anche più volte la 
settimana e se ne è andata anche alle 22:30 (con il direttore). 
Il pacchetto consulenza (che non tutte le associazioni sottoscrivono) riguarda l’accompagnamento per la 
tenuta della contabilità e la redazione del bilancio. È un pacchetto di € 150,00 per 12 appuntamenti, di cui € 
100,00 come rimborso spese è riconosciuto alla commercialista.  
Il pacchetto, però, non è sottoscritto da tutte le associazioni che richiedono la consulenza, perché la 
consulenza amministrativa – fiscale non riguarda solo la contabilità, ma i vari aspetti di gestione di 
un’associazione (Modello EAS, F23, ecc). Inoltre, il pacchetto è per le organizzazioni di volontariato con 
codice fiscale, la questione diventa complicata se si considerano le associazioni che vogliono essere seguite 
e che hanno la partita IVA. Queste situazioni sono in stand-by, ovvero in attesa di capire cosa fare perché gli 
adempimenti per la gestione della contabilità di un’associazione che ha la P.I. sono ben diversi da quelli che 
ha un’associazione con il solo codice fiscale. 
Considerando che della consulente non si può negare la professionalità e le competenze, si era pensato di 
organizzare e ampliare il servizio. 
Per quanto riguarda lo sportello – sempre il direttore – si è presentata la proposta perché le associazioni 
della zona (Ariano Irpino) stanno premendo da molto tempo per la sua apertura. Per avere nuovamente un 
punto di riferimento. La proposta di presentare l’aumento delle ore è perché – sempre con il tesoriere – si 
era pensato di affidare all’unica sportellista rimasta di dividere il suo lavoro settimanale tra Sant’Angelo e 
Ariano. 
Si parla, quindi, della long lista per la progettazione (già discussa con il presidente tante volte), mentre per 
la long list dei grafici – sulla quale investire parte di questi fondi – il direttore non è d’accordo, visto che in 
programmazione ci sono più di € 24.000,00 da destinare a quest’area, in attesa solo di capire come 
individuare la o le risorse professionali e come gestire il servizio. 
Interviene il tesoriere Festa che ribadisce come la richiesta delle associazioni per appuntamenti di natura 
fiscale e amministrativa siano tanti e come la loro organizzazione sia importante per tutti coloro che si 
rivolgono al CSV, anche per affrontare questioni che possono riguardare i loro rapporti con gli enti pubblici. 
Segue una lunga discussione, prende quindi la parola il consigliere Curcio che chiede motivazioni come mai 
visto che c’è il dipendente dello sportello di Ariano che non ha una sua destinazione da più di un anno e si 
ha ancora lo sportello di Sant’Angelo, perché non viene inviato il dipendente nello sportello ancora 
disponibile? 
Dopo lunga ed animata discussione, si procede alla formulazione delle ipotesi da deliberare: 
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- Il presidente propone di mettere sulla consulenza il 30% del budget, mentre il restante 70% sulla 
progettazione; 

- Il tesoriere propone di mettere sulla consulenza il 40% del budget, mentre il restante 60% sulla 
progettazione; 

- Infine, vi è una terza proposta nata dal confronto tra le parti, ovvero prevedere la definizione di un 
servizio di consulenza fiscale e progettazione sociale, poi il CD quantifica il numero di consulenze da 
effettuare con l’importo destinato alla scheda. In base alle chiamate e, quindi, alle consulenze fatte 
si assicurerà il riconoscimento del lavoro svolto con il pagamento della prestazione effettuata. La 
modalità di attuazione di questo servizio prevederà, poi, l’attivazione di un regolamento. 

 
Il CD delibera all’unanimità di attuare la terza proposta. Inoltre, il CD dà mandato al consigliere Curcio di 
verificare lo stato dell’arte dello sportello di Sant’Angelo dei Lombardi. 
Prima di procedere alla discussione dell’altro punto posto all’OdG, il Consiglio Direttivo - prendendo atto 
della delibera del Co.Ge. inviata con comunicazione del 28/04/2017 prot. 38 - delibera di destinare le 
risorse disponibili presenti a titolo di “risorse in attesa di destinazione” ad integrazione delle attività e dei 
servizi della programmazione 2018. 
  
Così deliberato, si passa alla discussione del punto successivo. 
 
III punto all’OdG  Varie ed eventuali 
Viene portato a conoscenza dei presenti che secondo le indicazioni date nell’ultimo Consiglio Direttivo, 
rispetto alla nomina della ditta a cui dovrà essere affidato l’incarico di pulizie della sede di Corso Umberto, 
la commissione ha indicato la ditta vincitrice “Elisa Anna Bruno servizi di pulizia e di giardinaggio” di 
Montefalcione per l’offerta economica più conveniente. 
Si dovrà ora procedere alla sottoscrizione della convenzione per avviare quanto prima il rapporto di 
collaborazione anche per assicurare la pulizia dei locali visto che ospitano quasi quotidianamente corsi di 
formazione nonchè utenti vari che occupano a vario titolo i locali del CSV. Bisogna assicurare una pulizia 
generale e, soprattutto, dei bagni poichè da quando ci si è trasferiti il personale si è arrangiato a 
provvedere da solo a quello che era possibile fare.  
Così esposto, il Consiglio Direttivo ne prende atto e invita – se il presidente lo ritiene opportuno - a 
richiedere altra documentazione alla stessa ditta, ma a procedere, comunque, in tempi brevi alla firma della 
convenzione. 
Vengono affrontate altre questioni: 

- Graduatorie bandi 
Il CD prende atto delle graduatorie dei bandi,  

o quali quelli della “Formazione congiunta” (quindi si deve procedere alla sua pubblicazione e 
successiva realizzazione delle attività, dando mandato all’ufficio di procedere) – allegato 2; 

o e il bando “Proposte di Microprogettazione sociale 2014/2015”(allegato 3) si dà mandato 
all’ufficio solo dopo aver avuto da parte della Commissione di Valutazione le motivazioni 
quanto più dettagliate delle motivazioni di esclusione. 

- Proposte 
il CD delibera su: 

o La ripubblicazione del bando della “Formazione congiunta” per quanto compete le risorse 
avanzate sul capitolo di spesa; 
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o Il Corso di informatica di base ad Avellino per le associazioni di volontariato; il CD dà 
mandato all’ufficio di provvedere alla sua organizzazione e alla modalità di svolgimento 
dello stesso. 

Il CD delibera di dare mandato all’ufficio per l’organizzazione della consegna dei premi assegnati agli altri 
due partecipanti all’iniziativa “Volontariato & Impresa II edizione”. 
Infine, si ricordano gli appuntamenti del Centro: 

- 08/06/2017 “Spuntini Solidali” a Cervinara; 
- Dal 01 al 20 giugno c’è lo Sportdays, dove il CSV ha un proprio gazebo aperto alle associazioni. il 

primo vi è la manifestazione di apertura, mentre il 19 la giornata (dalle 17:30) vede come 
protagonista il CSV.  
Il CD delibera di partecipare all’evento e imputando gli eventuali costi della manifestazione al 
capitolo di spesa area promozione – workshop tematici. 

 
Non essendoci altri argomenti all’ordine del giorno, il CD si chiude alle ore 22:00. 
 
 

Il Presidente Il Segretario 
…………………………………….. …………………………………….. 

 
 


